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GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 2014 
Il Friuli Venezia Giulia si candida per ospitare nel 2014 la Giornata 
mondiale della Pace nell'ambito delle commemorazioni nazionali per 
l’inizio della Grande Guerra, che fu per l’Italia la IV Guerra d’Indipen-
denza. La Giornata della Pace consentirebbe di lanciare un forte mes-
saggio di fratellanza e serena convivenza tra i popoli, irradiandolo da un 
territorio transfrontaliero connotato da un patrimonio storico intercultu-
rale di particolare ricchezza come quello del Friuli Venezia Giulia. L'o-
biettivo sarà la valorizzazione della regione nella sua proiezione inter-
nazionale, attraverso un'iniziativa che richiama rappresentanti istituzio-
nali e religiosi da ogni parte del mondo. 
 

AFGHANISTAN: PASSAGGIO DI RESPONSABILITÀ  
La cerimonia di passaggio di responsabilità sulla sicurezza di sedici di-
stretti della Provincia di Herat, tra la Transition Support Unit (TSU) 
Center e le Afghan National Security Forces, si è svolta a Shindand 
presso la base operativa avanzata “La Marmora”, dove è schierata la 
Task Support Unit Center, su base 3° Reggimento Alpini. La firma del 
documento è la conferma dell’acquisita capacità e dell’autonomia rag-
giunte dalle Forze di sicurezza afgane. Un risultato raggiunto con il de-
terminante contributo del Contingente ISAF a guida italiana, che opera 
nella Regione Ovest. Il suo ruolo di supporto continuerà attraverso l’im-
piego, in particolare, degli assetti specialistici, che le Forze di sicurezza 
locali stanno ancora sviluppando, e delle squadre di Advisor che seguo-
no da vicino la crescita delle Forze di sicurezza afgane. 
 

MORTE DEL CARDINALE RIES 
Saranno celebrati domani, nella Cattedrale di Tournai (Regno del Bel-
gio), i funerali del Cardinale Julien Ries, professore emerito di storia 
delle religioni presso l’Università Cattolica di Louvain, considerato il 
più grande antropologo religioso del nostro tempo. Il Porporato fu ordi-
nato sacerdote nel 1945; nel 1948 si laureò in teologia e nel 1949 in fi-
losofia e storia orientale. Ricoprì diversi incarichi nell’Università Catto-
lica di Louvain, in particolare quello di professore di storia delle religio-
ni presso la facoltà di teologia e l’Istituto orientalista (1968-91). Specia-
lizzato anche nello studio delle religioni dell’Egitto faraonico, dello 
gnosticismo, del manicheismo e delle antiche religioni germaniche e 
scandinave, fondò il Centre d’Histoire des Religions dell’Università 
Cattolica di Louvain e creò quattro raccolte di pubblicazioni di storia 
delle religioni. L'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano gli 
conferì la laurea magistrale honoris causa in Filosofia della persona e 
bioetica “per il valore intrinseco dei suoi studi, per la sua instancabile 
operosità scientifica e culturale, per l'apporto decisivo che le sue indagi-
ni sul fenomeno religioso hanno fornito alla comprensione della specifi-
cità propria dell'essere dell'uomo in quanto homo religiosus”. 
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EFRIKIAN A RIETI 
“Oggi, frugando in un baule co-
me feci, diciassettenne, e trovai 
le lettere d’amore di Giacomo 
Ephrikian e Laura Zasso, trovo 
legate, con lo stesso nastro ver-
de, piccole testimonianze di sen-
timenti mai cancellati, di perso-
ne mai morte, di amori mai inu-
tili”. Tutti si ricordano una gio-
vane Laura Efrikian, una bellis-
sima ragazza dalla voce dolce e 
l’aspetto tenero che, insieme al 
suo allora marito Gianni Moran-
di, fece sognare tantissimi adole-
scenti. Oggi Laura si racconta, 
con la stessa genuina freschezza, 
rivelando le sue origini armene. 
E’ così un vecchio baule un 
giorno le svela una bellissima e 
commovente storia d’amore, 
quella dei nonni, sapori, profumi 
e ricordi, gelosamente custoditi 
per lunghi anni. Insieme ai pro-
fumi anche la lontana eco dei 
ricordi d’oltremare e d’altri tem-
pi, di un nonno armeno soprav-
vissuto al genocidio che è riusci-
to a rinascere con l’amore di 
Laura, la nonna, e a tutelare i 
suoi eredi dal peso di quella pe-
sante memoria. Ma i geni armeni 
sono forti e oggi Laura racconta 
la storia del suo nonno armeno e 
vuole tramandarla ai suoi nipoti 
affinché la memoria non venga 
meno. “Come l’olmo e l’edera” 
di Laura Efrikian (MGC), alle 
Officine Fondazione Marrone, 
oggi alle ore 18.30. 


